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1 Unita 
| SOTTRAENDO ALLA RATIFICA DEL PARLAMENTO LE DECISIONI DEGLI ATLANTICI 

III governo vuol nascondere al Paese 
la gravità degli accordi di Parigi 

Inconsistente e imbarazzata risposta dei ministro degli esteri Martino alle accuse e ai rilievi 
di Spano e Donini - Le osservazioni ilei sen. Jannaccone - Dubbi nella stessa maggioranza 

•i La Commissione speciale 
pcv l'esame del progetto go
vernativo richiedente la ra
tifica della Unione europea 
occidentale ò tornata ieri u 
riunirsi al Senato. 
i La principale questione 
bosta al ministro Martino, 
hresente alla riunione, dai 
rappresentanti dell'Oppo.si-
Idone è la seguente: chi ha 
autorizzato il governo ad ac
cettare e firmare clausole, 
còme quelle contenute negli 
accordi di Londra e di Pari-
U.V che implicano gravi me
nomazioni della sovranità 
nazionale e per le quali non 
è prevista la ratifica del Par
lamento? 

La questione è slata posta 
dal compagno Spano anche 
in rapporto alla presenza di 
truppe e basi straniere sul 
nostro territorio. Q u e s t a 
presenza — egli ha detto •— 
dovrebbe e s s e r e avallata 
dall'allegato 3 degli accordi, 
che il governo, come ha fat
to sinora per la Convenzio
ne di Londra del 1951, si è 
guardato dal sottoporre a ra
tifica. Le basi straniere in 
Italia sono intanto una real
tà, e cjai 70 metri di una 
banchina del porto di Livor
no (a tanto doveva ridursi, 
secondo Pacciardi, lo spazio 
concesso al Logistica! Colli
mano americano!) s i a m o 
passati alla occupazione di; 
quasi tutto il litorale fra Li
vorno e Pisa, 

Il ministro Martino — ha 
detto Spano — sostiene che 
questa occupazione del terri
torio nazionale si giustifica 
con l'attuazione del trattato 
della N.A.T.O. Affermazione 
gravissima, ma anche affer
mazione falsa! Martino r i
vela infatti che il governo 
attuale intende rompere per
fino con la linea seguita dai 
precedenti governi a propo
sito della N.A.T.O. Il Parla
mento —• ha dichiarato Spa
no — non ha dimenticato che 
il 18 marzo 1943, risponden
do all'on. Togliatti, l'onore
vole De Gasperi negò alla 
Camera che la N.A.T.O. com
portasse cessioni di basi ita
liane allo straniero. Sempre 
De Gasperi, il 27 marzo 1949 
al Senato, espresse analoghi 
concetti, ribaditi il 29 luglio 
successivo dal ministro Sfor
za e dal sen. Jacini. 

L'on. Martino ha in real
tà firmato indebitamente, e 
s e n z a autorizzazione del 
Parlamento, impegni d e 1 
tutto nuovi. Ci troviamo, in
fatti, di fronte a documenti 
e convenzioni già in corso 
di attuazione. Perciò il Par
lamento non può assumere 
alcuna responsabilità n e i 
confronti dell * operato del 
governo. 

Alle dichiarazioni di Spa
no ha tentato di replicare 
l* on. Martino, affermando 
che certe discussioni erano 
estranee all'oggetto del di
battito. Di esse comunque 
— ha detto il ministro degli 
Esteri — si parlerà in aula 
quando sarà discussa la con
venzione di Londra sullo 
statuto delle forze atlanti
che in Italia. 

Sull'atteggiamento del go
verno è intervenuto succes
sivamente il compagno Do
nini. Egli ha svolto tre di
verse argomentazioni c h e 
possono essere così rias
sunte: 

1) dichiarata volontà del 
governo di nascondersi die
tro pretesti diplomatici per 
non informare il Parlamen
to di tutti gli accordi che 
sono stati accettati a Lon
dra e a Parigi. Questi ac
cordi — egli ha detto ~ su
biscono uno strano processo 
di assottigliamento quando 
passano da Palazzo Chigi al 
Parlamento. A Londra e a 
Parigi sono stati firmati al
meno 22 documenti; solo 10 
di essi vengono oggi pre
sentati al Senato, mentre so
lo 6 sono sottoposti a ratifi
ca. Gli altri quattro dovreb
bero essere accettati quindi 
senza discussione e per que
sto il governo li presenta 
solo come allegati. Eppure 
essi sono i più gravi ed im
pegnativi. Da questi allegati 
può derivare l'alienazione 
della sovranità nazionale, 
l'intervento dello straniero 
nella vita militare, economi
ca ed industriale del nostro 
Paese: 

2) è un fatto senza proce
denti — ha detto Donini — 
che il trattato della C.E.D.. 
respinto e nullo, venpa non 
solo citato negli accorai at
tuali, ma che le sue parti 
più gravi» che avevano su
scitato in Italia n>tilità del
lo stato maggiore e di insi
gni giuristi, vengano implì
citamente considerate vive od 
operanti. E' inaudito, inoltre, 
che il trattato di Bruxelles, 
sorto in origine per fronteg
giare il pericolo tedesco. 
venga oggi, con un tratto di 
penna, snaturato per dare 
avvio al riarmo della Ger
mania; • 

3) il metodo governativo 
di voler porre il Parlamento 
di fronte al fatto compiuto. 
è rivelato dal tatto che noi 
non abbiamo ratificato né di
scusso finora il documento 

menti ». Ma questo non ha 
impedito al governo di in
viare a Parigi una delega
zione per studiare i metodi 
di controllo e di standardiz
zazione degli armamenti di 
un'E.U.O. ancora non esi
stente. 

11 sen. Jannaccone si è as
sociato apertamente a taluni 
rilievi fatti dai nostri com
pagni e ha formulalo alcu
ne riserve di carattere gene
rale a proposito degli ac
cordi. 

La risposta di Martino al
le osservazioni della Oppo
sizione è apparsa elusiva ed 
insoddisfacente. Egli ha pre
ferito tacere di fronte alla 
denuncia delle contraddizio
ni insite nel tentativo di isti
tuire un rapporto illegale fra 
U.E.O.. C.E.D. e N.A.T.O. 

Il dibattito di ieri ha ri
velato che la maggior parte 
dei commissari governativi, 
tranne alcuni, come i sena
tori Guariglia e Messe, che 
non hanno celato le loro 
perplessità di fronte ai più 
gravi aspetti degli accordi, 
erano impreparati ad affron
tarlo. 

Il senato francese 
rinvia il 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27 — Voci non 
confermate diffuse questa 
sera a Parigi parlano di un 
rinvio alla /ine di febbraio 
del dibattito sulla ratifica 
dell'UEO al Consiglio della 
Repubblica, determinato dal 
proposito di vasti settori del 
senato di attendere la ratifica 
degli accordi sulla Saar da 
parte del ttundcstuu. Altri, 
come stasera il Monde, par
lano di un rinvio di pochi 
giorni e indicano la duta del 
15 febbraio, confermando, 
comunque, l'esistenza di una 
tendenza in questo senso tra 
i senatori. 

Stamane, riferendo sugli 
accordi di Parigi ad una riu
nione comune della commis
sione degli esteri e di quella 
della difesa, il primo mini
stro Mendès-France ha cer
cato di fronteggiare questa 
minaccia, ricorrendo alla sua 

maggio, dopo la ratifica, una 
conferenza a quattro e pro
spettando la possibilità che 
un rinvio della ratifica faccia 
sfumare il convegno. Men
dès-France ha concluso la sua 
esposizione, quanto mai po
vera di argomenti, solleci
tando una votazione rapida 
degli accordi, senza modifiche. 

Anche questa richiesta tra
disce le preoccupazioni del 
primo ministro, il quale è 
conscio che anche il pi" pic
colo emendamento, provocan
do il ritorno degli accordi 
alla Assemblea, in seconda 
lettura, potrebbe, in una si
tuazione politica quanto mai 
instabile, riportare tutto in 
alto mare. Favorevole ad una 
seconda lettura si è dichia
rato, tra gli altri. De Gaulle, 
il quale considera il voto 
dell'Assemblea non indicati
vo di una effettiva adesione 
del paese agli impegni di 
Parigi. Non ci sarebbe, perciò, 
da stupirsi se i gollisti ri
proponessero il famoso emen
damento Palewski, per la 
« ratifica condizionala », riti
rato durante il dibattito in 
Assemblea sotto la pressione 

nota proposta di tenere in di Mendès-France. 

I.ONDKA E L'INTERVENTO 1J.S.A. A FORMOSA 

La stampa laburista attaeca 
le gravi dichiarazioni di Eden 

Utin iniziai ioa dell'ONU culto lunedì ? — / / Forvigli Office 
afferma die l'Inghilterra non ha alcun impegno a Formosa 

Quale che sia la data del 
dibattito in senato, certo è 
che Mendès-France vedrà pe
ricolosamente accresciute, nei 
prossimi giorni, le difficoltà 
che gli stanno di fronte: in 
primo luogo, il dibattito del 
2-3 febbraio sull'Africa del 
nord, poi la riforma eletto
rale, i bilanci, la politica in
docinese. 

Significativo, a questo prò 
posito, lo scontro verificatosi 
ieri alla riunione dell'esecu
tivo radicale tra Mende.* 
Franco e il suo amico di 
partito René Mayer, il quale 
non ha esitato a prospettare 
al primo ministro l'eventua
lità di un voto contrario del 
suo gruppo in occasione del 
dibattito sull'Africa del Nord. 
Pretesto di questa « rivolta » 

ALURME NEL QUADRIPARTITO PER LA COLLUSIONE CON I REPUBBLICHINI 

La "Stampa,, critica duramente 
la posizione del gruppo democristiano 

Concila e Togni si incontrano con AJmirunie e MioviJle per rassicurare il MSI sulJa 
votazione contro Moianino — Sorprendenti confessioni di impotenza di Saragat 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 27 _ S e c o n d o 
font i s o l i t a m e n t e b e n e infor
mate . la mozioi ip n e o z e l a n d e 
s e su i c o m b a t t i m e n t i in corso 
ne l l o s t re t to di F o r m o s a do
v r e b b e e s sere presenta ta al 
Cons ig l io di S icurezza entro 
lunedì . 

• La dec i s ione s a r e b b e stata 
accet tata a m a l i n c u o r e dal 
g o v e r n o br i tannico il qua le , 
c o m e si afferma a u t o r e v o l 
m e n t e . a v r e b b e prefer i to n o n 
portare la q u e s t i o n e a l l e N a 
zioni Uni te , ma con i inuare a 
esplorare l e poss ib i l i tà di u n a 
ces saz ione del fuoco a t traver
so contatt i d ip lomat ic i d ietro 
lo q u i n t e 

Due procedure 

La preferenza de l la Gran 
B r e t a g n a per q u e s t a seconda 
procedura s a r e b b e d e t e r m i n a 
ta da d u e ragioni f o n d a m e n 
tal i : 1) p e r c h è essa scongiura 
il r ischio , qui r i t enuto crave . 
di e s sere co invo l t i , c o m e 
m e m b r o de l l 'O.N.U. in una 
dec i s ione in tervent i s ta c h e gli 
Stat i Uni t i p o s s o n o imporre 
a l l 'organizzaz ione in ternaz io 
n a l e ; 2 ) perche l e t ra t ta t ive 
a t traverso canal i d ip lomat ic i 
sarebbero e f fe t tuate princi
pa lmente con la mediaz ione 
diretta od indiretta di Londra, 
ed è a p p u n t o su talp media 
z ione c h e la d i p l o m a z i a ing le 
s e conta s o p r a t t u t t o per a v 
v iare l f crisi v e r s o u n a « s o 
l u z i o n e » c h e s e r v a in pr imo 
luogo , .se n o n e s c l u s i v a m e n t e . 
gli interess i br i tannic i . 

S i r i t i ene c h e Londra a b 
bia acce t ta to il r icorso a l -
l'O.N.U. e s s e n z i a l m e n t e per
c h è r i t i ene c h e e s s o r imarrà 
senza effetti pratici , lasc ian
do quindi c a m p o l ibero al le 
trat tat ive a t t raverso i normal i 
canal i d ip lomat ic i . c h e L o n 
dra cont inua quindi a prefe
rire. 

Il p iano br i tannico , di cui 
Eden ha fatto ieri c o m p r e n 
d e r e l e l i n e e fondamenta l i . 
cons i s te in u n as surdo « ba
rat to > c h e c o n c e d e a l la Cina 
l e ismV cos t i ere e a C i a n e 
Kai S c c k F o r m o s a e l e P e -
scadorcs . e sarà presen ta to 

al la conferenza dei primi mi 
nistri del *. C o m m o n w e a l t h » 
c h e si aprirà a Londra lunedì 
prossime». 

In a lcuni ambient i si alter 
m a c h e il g o v e r n o ing le se d e 
s idererebbe ;i lf idine il prose
gu imento dei sondaggi t u tale 
q u e s t i o n e ( e p r o b a b i l m e n t e 
su a l tre re la t ivo ai problemi 
e u r o p e i ) , da una parte a 
N e h r u . il q u a l e s i recherà a 
Mosca a l la fine di febbraio. 
e dal l 'altra ad H a m m a r -
skjoe ld . s egre tar io del l 'O.N.U. 
1 q u a l e potrebbe recarsi una 

seconda v o l ta a P e c h i n o . P e i 
q u a n t o r iguarda H a m m a r -
skjoe ld n o n si r i t i ene c h e s ia 
necessar io c h e l 'organizzazio
ne in ternaz ionale dia u n o 
specif ico m a n d a t o al s u o s e 
gretario . e s sendo ancora in 
v i g o r e q u e l l o c o n t e n u t o ne l la 
m o z i o n e re la t iva al lo s o i e a-
m e r i c a n e cat turate in Cina. 

Ques ta è la p ia t ta forma di 
p lomat i ca su l la q u a l e s e m 
brano m u o v e r s i a lcuni dei 
protagonist i de l la crisi asia
t ica. 

Fredda accoglienza 
Per quanto riguarda il va

lore specifico delle eventuali 
iniziative inglesi, è sufficien
te richiamare le dichiarazioni 
fatte ieri ai Comuni da Eden, 
per comprendere come la di
plomazia britannica non ab
bia progredito in alcun modo 
verso soluzioni positive che 
tengano conto degli interessi 
nazionali cinesi e del diritto 
internazionale. 

Le dichiarazioni di Eden so
no stale quindi accolte con 
freddezza dalla stampa e dal
l'opinione pubblica, le quali 
non hanno avuto risposta al
l'interrogativo più angoscio
so: la Gran Bretagna si la
scerà coinvolgere in un'avven
tura aggressiva americana 
contro la Cina? Al Foreign 
Office si è evidentemente av. 
vertiti la necessità di riempi
re la lacuna lasciata da Eden 
o il portavoce si è affrettato 
stamane a dichiarare: < La 
Gran Bretagna non ha impe
gni di alcun cenere nella zo
na di Formosa >. 

Per maggiore precisione, il 

Il dibattito al Senato 
sulla legge Tremelloni 
Il sottosegrxtario Bisori assicura che i promotori della 
manifestazione fascista di Torino sono stati diffidati 

La seduta di ieri al Senato 
si è aperta con lo svolgi
mento di due interrogazioni 
urgenti presentate dai sena
tori indipendenti Cerabona 
e Nasi, riguardanti rispetti
vamente la situazione della 
cittadina di S. Angelo di Po
tenza. minacciata da una fra-
ma, e ia preannunciata mani
festazione fascista a Torino 
per l'anniversario della fon
dazione della milizia fascista. 
Alla prima ha risposto con 
generiche assicurazioni il mi
nistro Romita, alla seconda 
il sottosegretario agli Interni 
on. Bisori. Quest'ultimo ha 
comunicato all'assemblea che 
l'autorità di pubblica sicu
rezza ha diffidato i promo
tori, in quanto la « celebra-
zione » è in contrasto con le 

della cosiddetta « Agenzia I leggi vigenti. Sempre secondo 
per il controllo degli a rma- ' l e affermazioni del sottose

gretario. i promotori avreb
bero assicurato che la riu
nione non si terrà più. 

Il Senato, quindi, ha r i
preso Tesarne della legge per 
la perequazione tributaria. 
Nel corso del dibattito il 
governo e la commissione 
sono stati battuti due volte 
su alcuni emendamenti di ca
rattere particolare, in quanto 
le sinistre sono riuscite ad 
ottenere alcuni miglioramen
ti al testo che Tremelloni 
aveva respinto decisamente. 

L'assemblea. nel corso del
la seduta, che è stata molto 
meno movimentata che nei 
giorni precedenti, ha appro
vato la legge fino all'articolo 
20. Il prowediinento, com'è 
noto, consta di 58 articoli. 

Il Senato tornerà a riunirsi 
stamane. 

portavoce ha ricordato 1,» di
chiarazioni fatte da Lord fica 
ding alla Camera dei Pari il 
20 dicembre .scorso: « Il go
verno britannico non ha al
cun impegno di difendere 
Formosa. Noi non abbiamo 
relazioni di sorta con il trat
talo firmato fra gli Stati U-
niti e Ciang Kai Scek. ed io 
spero con questa dichiarazio
ne di aver rimosso i dubbi di 
chiunque ile avesse su tale 
questione » 

Estrema confusione 
11 portavoce del Foreign Of 

fife ha voluto inoltre smen
tire le conclusioni che il 
« Daily Telegraph » aveva 
tratto nel suo editoriali» dalle 
dichiarazioni di Eden: « La 
Gran Bretagna — scrive il 
quotidiano conservatore — è 
in realtà assai più impegna
ta di quanto in generale si 
creda. Dando il nostro appog
gio al patto fra Ciang Kai 
Scek e gli Stati Uniti, noi 
abbiamo di fatto accettato 
implicitamente il diritto di 
Ciang Kai Scek di rimanere 
a Formosa >. 

Smentite e precidi/ioni che 
si alternano con estrema con
fusione da qualche giorno a 
questa parte non bastano cer
to a tranquillizzare il popolo 
britannico, il quale come di
chiara stamane il «• Daily He
rald f in un editoriale che ha 
un notevole peso politico. 
« non vuole nessuna guerra 
per Formosa e non combat
terà a profitto di qualcuno 
che la Gran Bretagna non ri
conosce >. 

All'attacco del <• Daily He
rald > si aggiunge d'altra par
te. per il secondo giorno. 
quello del liberale «• Manche
ster Guardian > il quale par
la di <r follia > americana e 
accusa esplicitamente gli Sta
ti Uniti di essere i responsa
bili di qualunaue cosa po^a 
accadere nello stretto di For
mosa 

LUCA TREVISANI 

Scioperi e d;mostrazioni 

a Damasco e a Beirut 

contro il patto turco-iracheno 

DAMASCO, 27 — Tulli 
gli studenti delle scuole di 
Damasco sono scesi oggi in 
sciopero e si .-*>n<> riversati per 
Ie vie in un'imponente mani 
fostazione contro il patto tur. 
co-iracheno. 

Altre analoghe manifesta
zioni e scioperi sono in cor
so a Beirut. 

Al Cairo Ja conferenza dei 
primi ministri arabi, alla qua
le. da stamane, partecipano 
anche delegati iracheni ca
peggiati dall'ex primo mini
stro Jamali ha deciso che una 
nuova conferenza avrà luo
go tra un mese,1 dopo che i 
problemi discussi saranno 
s-tati ulteriormente esaminati 
dai governi. 

Il governo dell'Iraq, che 
ha accettato di unirsi alla 
Turchia in un patto militare 
bilaterale, è stato oggetto di 
aspri attacchi da parte di 
tutti gli altri governi «Egit
to. Siria. Libano, Arabia sau
dita e Giordania) i quali 
hanno concordato unitamen
te di tenersi al di fuori del 
bloreo medio-orientale e di 
qualsiasi altra alleanza di
versa dal patto inter-arabo. 

La provincia di Taranto 
vota contro le atomiche 

Il Conalcllo Provinciale di 
Taranto ha approvato alla 
unanimità il ««guanto ordi
ne del giorno presentato dal 
consiglieri socialcomunisti, 
da due assessori indipenden
ti e successivamente concor
dato con l'assessore d. e. 
Monlredi: 

«Il Consiglio Provinciale 
di Taranto, constatando il 
recente sviluppo della situa
zione Internazionale che 
comporta un serio aggrava
mento del pericoli di guerra 
In Europa • nel mondo, sul
l'impiego delle armi atomi
che e termonucleari, che por
terebbe nel baratro di un 
disastroso conflitto mondiale 
con la distruzione dell'uma
nità e della sua civiltà, di 
fronte ad un'ora di respon
sabilità cosi gravo, fa voti a 
che da parte del nostro co
ver no siano usati tutti i 
mozzi a sua disposizione, 
perone tutte le armi atomi
che e termonucleari in de
posito presso tutti eli Stati, 
Indistintamente, siano total
mente distrutte e ohe venga 
proibita la fabbricazione di 
questi ordigni». 

è la n o m i n a del go l l i s ta S o u -
s f e l l e a g o v e r n a t o r e di A l g e 
ria. che . nei propos i t i di 
M e n d è s - F r a n c e d o v e v a s e r 
v ire a turare u n a falla nel la 
nav ice l la g o v e r n a t i v a e che. 
invece , ne apre un'a l tra . 

MICHELE RACO 

Ieri i fascisti Mieville e Al
lunante si sono fatti « auto
rizzare * dal loro gruppo ud 
entrare nella Camera e hanno 
preso contatto con gli on . Oo-
nella e Tonili per discutere 
con loro dell'uttej^iaiiu'ulo da 
assumere pel' il \ o t o contro 
il compiigli.! Morati ino ; c iò in 
conseguenza del fatto che tutti 
1 missini , dopo la sospensio
ne di De .Mar/io, si sono lin-
ncgnali a non partecipare in 
filoeeo alle sedute del l 'Assem
blea. 1 due lascis i ! hanno ri
cevuto assicura/Inni elle la 
maggioranza avrebbe votato 
contro Moraiiino; rappresen
tati in aula dui clerici li, i 
fascisti hanno quindi potuto 
l'are a meno di parteci
pare al \ o t o . K' forse la 
prima volta che si real i /za u-
na consulta / ione uftlciale tra 
gli esponenti fascisti e «lucili 
della destra democrist iana per 
concordare una comune a / io 
ne parlamentare, come si usa 
tra forze politiche collegate 
organicamente. Di fatto, un 
tale collegamento esiste og^i 
tra la destra monarchico-fa
scista e quella democrist iana, 
e l ' inl / iativa rii inchiesta con
tro l'antifascismo e l'emigra
zione antifascista ne è stata 
solo II frutto più clamoroso. 
I.a • posizione politica che ne 
deriva per tutto il gruppo de
mocristiano, sulla base del 
suo famigerato ordine ilei 
giorno, e per tutta la maggio
ranza go \ ernat i \ a , conserva 
perciò una tale gravità e sta 
a leni lo tali sviluppi che uno 
sbandamento e un contrasto 
ili fondo si sta rapidiss ima
mente determinando sia al
l'interno della D. C. sia nel 
quadripartito-

Tale è il significato della 
lettera inviata dall'oli. l 'asto
re al presidente del gruppo 
parlamentare on. Moro, non 
solo per chiedere una inchie
sta sui campi di prigionia na
zisti. come (|iialcuno h i detto, 
ma altresì sul comportamento 
degli attuali deputati repub
blichini. Milto l'occupazione 
nazista. I'.' una p o r z i o n e che 
tende a « rimedi.ire > alla col
lusione clerico-fascista. senzj 
tuttavia denunciarne appieno 
la sostanza e in parie accre
ditando l'attacco all 'emigra
zione antifascista. 

Posizioni analoghe conser
vano i piccoli partili , i (piali 
tuttavia sembrano avvertire — 
sotto la spinta «Iella loro base 
sinceramente e decisamente 
antifascista — in misura oggi 
più chiara la gravità di onci 
che è accaduto e dei possibil i 
sviluppi della \ i ceuda . Hepub-

vedono di buon occhio neppu
re r iu iz iat iva di l'astore, ieri 
hi Voce Repubblicana ha scrit
to nel suo editoriale che «non 
giova al la polemica democra
tica ant icomunista che si giu
dichi il comunismo per azioni 
polit iche condotte prima di un 
libero regime, appunto perchè 
il suo avversario era un regi
me di violenza e di total ita
r i smo; e perchè abbiamo la 
convinzione che quel lo che il 
fascismo ha compiuto ìn que
gli anni supera di mi l le cu
lliti ((nello che gli stessi co
munist i bau potuto compie
re a. Vi è (pii il r iconoscimen
to che le posizioni della D.C. 
e del governo si sono sposta
te, con l'aggressione a D'Ono
frio e con l'ordine del giorno 
democrist iano, sul terreno del 
fascismo Vi è la paura e il 
« rammarico •> per q u e s t o 
« errore » ! Non vi è però la 
denuncia del significato poli
tico di ciò, non vi è il richia
mo ai principi dell 'antifasci
smo, non si trae una conclu
sione pulit ic i . K* la slessa po
sizione del .l/e.s.siif/j/fTo, il qua
le scrive in un editoriale assai 
al larmato che il grande peri
colo comunista consiste nelle 
al leanze che i comunist i rea
l izzano Ira il ceto medio e gli 

intel lettuali democratici e an
tifascisti: pare al geniale fo
glio governativo che la iden
tificazione delle posizioni de
mocristiane con quelle dei re
litti di Salò non sia la mi
gliore politica per impedire 
questo processo! 

l.a s i tuazione che 1 dirigenti 
clericali hanno creato non ap
pare nella sua eccezionale gra
vità solo alle grandi masse 
antifasciste ( e si hanno sinto
mi di fermenti particolaris
simi nella nase democrist iana 
del Nord) , non solo ai gruppi 
politici democratici che da 

tempo hanno individuato l'in
voluzione fascista di questo 
governo, ma anche a uoiuiui 
che io altre pur gravi occa
sioni hanno sempre chiuso 
uno o due occhi, li' il caso del 
prof. Salvatorell i , che sulla 
Stampa di Torino definisce 
« u n errore capitale ~> l'ordine 
del giorno del gruppo demo
cristiano, riconosce che è e sta
ta fatta propria dal gruppo 
d.e. la posizione del De Marzio 
e del suo gruppo », definisce 
<£ polit icamente misera » e 
e moralmente deplorevole » la 
spiegazione dei capi democri
stiani di voler assicurare rilut
ta del gruppo, parla di « sacri
ficio di Origene s . ossia di 

Largo fronte a Torino 
contro i provocatori fascisti 

Le (licltinruzioni del S indaco - U n a p r o t e s t a fir

m a t a dai m o v i m e n t i <riovanili di tu t t i i p a r t i t i 

*1 O R I N O , 27. — L e l i n e r - M u n i c i p i o so t to la pres idenza 
e l i s i o n i per l 'annunciata nia-
n i fes taz 'one neofasc i s ta a To
rino, a cui a v r e b b e d o v u t o 
partec ipare P ie tro B r a n d i m a r -
te, l 'uomo che c o m a n d ò le 
«squadruece» fasciste nel 1922, 
h a n n o assunto p ioporz ionj ri
l e v a n t i s s i m e : i n n u m e r e v o l i so
no stat i gli ordini del g iorno 
di protesta inviat i a l l e auto
rità. a l la Camera s o n o s ta te 
pi e s e n t a t e in terpe l lanze da 
divers i settori , vecch i ant i fa
scisti d'ugni fede pol i t ica h a n 
no e spres so il loro s d e g n o , 
c h i e d e n d o che la sconcia as 
s e m b l è a v e n i s s e r igorosamen
te v ie ta ta . 

Oggi, durante la r iun ione 
del comi ta to tor inese per le 
ce lebrazioni del D e c e n n a l e 

hlirani e «ocialdemocratici non del la Res is tenza, svo l tas i in 

Manifestazione indetta a Bologna 
in difesa della Merla ili slampa 

Ad essa parteciperanno i direttori delle quattro edizioni dell'« Unità » e delle 
due edizioni dell'« Avanti! » - La magistratura smentisce la questura bolognese 

BOLOGNA. 27. — Mcrco'.t-ui 
p i i ss imo. lidia, sa'.a - i l e i <>•-
desta -, .-i terrà una gì n:«.v 
inanifpsta/.'niie. nel cor.-m dell'i 
qua io i ciltaouii bologtie.-i u',-
nuM! oramio la loro tli-c-a ; i 
u-iiziiuic di difondere la libo.' 
tà di .-tampa e di diffu-i rw. 
Parleranno il compagno Da». 
(io Laii-ln. direttore aeH'l/rrru 
di Milano e l*on. Tull io V»v-
chii'tif. tiirottor»' dell'Arai::!.'-
.saianno prosanti i d i l e t to . 
delle quando edizioni jt .-
l'Unità e òe i l e tive rsjiz". >•:' 
dell'-'!ruv':.' La manif.'5taz:o:'-.' 
è promo«a datili uffici boi:i 
ene>i di corrispondenza ']••'• 
l'Unità e urWAviinti! #• d.rj;-
nxiazi.'TU di-i soitimannli - L a 
l a t t a - . - L o s q u i l l o - e •• •-•( 
\oCo d< i lavoratori--. 

Anche oggi la que.-tura '*. 
Bol.ssna ba inoltrato una c i 
nesimi denuncia per - vilipen
dio dello istituzioni costituz o 
nali- e <ntro Ermanno To.-. li 

della Fegroteria della C.d.L. c i 
li (iiret'oro (io - Ln \o;-o d"" 
lavorator i - Sergio Sogli.' 
traendone morivo o.i un .-Mi-
colo pubblicato -'uiroruan. 
•Jell.i C/l.L.. nei quale -i esor: 
movano Ki'i'ì zi sulla --itiia/.Ir.-
ne della • Durati-

Ma nella stc.-=a giornata "i 
"UCi. la quest i*»- oolog:;o--r 
ha ricevuto una chiara -in* :Ì 
tita dalla magistratura. Il ple
tore ba infatti omo=wo una .-t,r-
t»-ii7a di :•.---(,ìuzinno noi t,,^ 
fr.-nti d"i compagni Elio G ' i 
z a e- Cibilo Prc'i. i qu.t'.i t-• , 
no 5»ati denunciati, dopo p^.-
re «tati illecitaiuenic arrosta*.: 
I due -c-t'-omistì- furono - - ri
presi - — -ocordo la versione 
dei poliziotti — mon'ro afi L'-
trovano un manifesto, am*.'—.-
cianto un comizio del .-cru*" 
re Grioco. su ni un a l t 'o . dì 
contenuto ant'Cirnunista o cb * 
i •ììlv ,ivr«?b'oo"o In p-i-crdo-za 
Jncorat». 

L'act-it-a ò ri-ditata inf n-
oata e cìal procedo e eme.'--> 
che i duo camparmi erano st:-ti 
accubiti della violazione J"i-
l'a-t 20 ùelb. lrsjjio 3 ft-bb. ìin 
1948 sulla -tampa. JXT poto-:! 
p-ivare. fin. > al s io-no do! p'o-
i-o?«:o, deìla libertà perdonale. 
Por chi l a c c a un ma nife- : t i . 
infatti- il Col ico Penalo, a v i 
colo 604. prove le soltanto ri 
pena dell'ammenda 

Dichiarazioni di Valdoni 
sulla chinirgia sovietica 

I delegati italiani visitano l'Istituto «A. Vìscnevski» 

MOSCA. 27. — I de legat i 
al 26. Congresso de i chirurghi 
dell'URSS". - ì t tunlmonte in 
cor>o a Mosca, s t a n n o visi
tando gli ist i tut i ch irurgic i e 
ì e sale operator ie deg l i ospe
dali dì Mosca . E m i n e n t i chi
rurghi di Mosca s p i e g a n o ai 
delegat i e d agl i ospit i stra
nieri i loro m e t o d i di tratta
mento operator io . 

Nel l ' i s t i tuto ch i rurg i co « A. 
V . V i s c n e v s i ù » i de l ega t i 
h a n n o ass i s t i to ad u n a opera
z ione di p las t ica , in s e g u i t o 
al la qua le l 'esofago d e l pa
ziente è stato c o m p l e t a m e n t e 
restaurato. L 'operaz ione è 
stata e.-eguita d a l d ire t tore 
A . V ì scnevsk i . I n un'a l tra sa
la operatoria de l m e d e s i m o 
ist i tuto, ess i h a n n o ass i s t i to 
al l 'asportazione di u n cancro 
de l l 'esofago. 

Gli ospit i s o n o stat i mess i 
al corrente deg l i e s p e r i m e n t i 
di trapianto deg l i organ i , e * 
fé t! un ti da l l ' i s t i tuto . U n n o * 
v a n e sc ienz iato . V l a d i m i r De-
mekov . ha m o s t r a t o il s u o me
todo di trapianto de i cuore e 
dei polmoni da u n c a n e * 3 

un al tro . Dopo una s i m i l e o-
peraz ione . gl i a n i m a l i s o n o 
rimasti in vita per 5-7 g iorn i . 

In un' interv is ta a l la Tass. 
il prof. P Valdoni ha a l ta
m e n t e apprezzato il l a v o r o de i 
chirurghi sov ie t i c i . Egli ha 
d e t t o tra l'altro: « H o assi
s t i to a l l e operaz ioni e s e g u i t e 
dal prof. V ì scnevsk i e d e b b o 
dire c h e per la t ecn ica da lui 
mostrata , egl i v a a n n o v e r a t o 
ne l l e file dei mig l ior i chi
rurghi ». !*, 

Il ch irurgo bulgaro Xedol-
kov ha det to a sua vo l ta : *Xoi 
a m m i r ì a n . o i progress i c o m 
piuti dal la chirurgia soviet i 
ca ne l trattaiTsento d e l l e ma
latt ie card iache e po lmonar i . 
S i a m o m o l t o r iconoscent i ai 
nostri co l leghi sov ie t i c i per 
averc i cosi c o r d i a l m e n t e in
formato d e i r isul tat i d e l l e lo
ro esper ienze . N o i s t u d i a m o 
la sc ienza nv»dica s o v i e t i c a 
ormai d a m o l t o t e m p o e in
rendiamo in a v v e n i r e m a n t e 
nere strett i l e g a m i con essa . 
Noi r i torneremo in patria ric
chi di n u o v e cogn iz ion i e d i 
nuove esperienze •». 

Lecoeur sospeso 
dal PC francese 

JURIGI. 27. — II Comitato 
centrale del Partito comunista 
francese ha conciu.-o stasera la 
discussione sul rapporto d i 
Duclos m merito alla lotta 
contro gli accordi di Parigi e 
per lo rivelici :caz'om del le 
roa.-~e lavoratrici. Noi dìattito 
ir in* orvfnuto anche il compa
gno Maurice Thi.roz. 

Il Comi'ato centrale ha de
ci*» di sospendere per un an 
no d.ii ramdii del Partito Au-
custe Lo-coour g.à esono-r.i'.o nel 
j-'iuitno .-c-.'r.-o dallo >ue fun
'ioni di secretano rc?ponsab.le 
je l l 'o : rtanizzaziono del Par
tito. 

Un.i ri-olii7Ìoni» da CA.-O ap
prova*"! .. constata che malgra
do eli «forzi ;n*raprosi dalla 
.-.irrziono del Partito, Lecoour 
ha continuato a d j r prova d. 
inrli-viplir.a e s; è m t v o al di 
fuori de l lo reqole e dei pria 
ripii dol Partito. 

- Ci n-k:orarxio tuttavia che 
non dove c-s.-ore trascurata 
nc-suna po-s.bilità e che ad 
Aa;".!-".!1 Loc.'our cievo-o o.-5fr« 
d3ti i mezzi per corrogjjere i 
-noi e-cori -. la risoluzione in
d ic i che. in conformità allo 
Statuto del Partito, rin'eres-r,-
to è PSCIU-O nor un anno dai 
ranchi del Part i t i comuni*:a. 

del S i n d a c o a v v . P e y r o n , si e 
r innovata la presa di posiz io
ne unitaria de l l e personal i tà 
torinesi c h e furono al la s u i d i 
del m o v i m e n t o insurrez ionale 
c i t tadino . 

Il S indaco ha aperto i lavori 
del comi ta to a f f e r m a n d o c h e 
non si po teva pai-Jave di ce 
lebrazioni de l la Resistenza» 
senza r icordare c h e proprio 
in quest i g iorni la città a v e v a 
espresso il profondo s d e g n o 
per una r iunione neofasc i s ta , 
i in'a.-semblea di cui era neces 
sario denunc iare il carat tere 
•• di vera a propria prevoca 
z ione al la Res i s tenza p i e m o n 
tese. non so l tanto per gl i in 
n u m e r e v o l i ordini del g i o r n o 
g iunt ig l i , m a soprat tut to co
m e S i n d a c o di Torino , c i t tà 
medag l ia d'oro del la R e s i s t e n . 
za. 

Una protesta unitar ia è , s ta 
ta concordata dai m o v i m e n t i 
g iovani l i democrat i c i de l la 
c i t tà da p r e s e n t a r e d o m a n i 
mat t ina al prefet to a i Tor ino . 
dott . Garg iu lo . 

La protes ta reca l e Firme 
dei s eguent i m o v i m e n t i g i o v a . 
ni l i : 

G ioventù l i t c ì a l s itali m a . 
?.Iovimento g i o v a n i l e federal i 
sta europeo . F e d e r a z i o n e uni 
vers i tar ia ca t to l i ca i ta l iana , 
Federaz ione G i o v a n i l e socia l i 
s ta democrat ica . F e d e r a z i o n e 
g i o v a n i l e repubbl icana . F e d e 
raz ione g 'ovan i l e c o m u n i s t a 
i ta l iana. Giovani di '< Uni tà 
popolare ». M o v i m e n t o g iova
n i l e soc ia l i s ta (PSI), C o m m i s 
s i o n e p iovan i l e c a m e r a del la
voro . G i o v a n i >• U n i o n e socia
listi i ta l iani ". 

Armas scioglierà 

i sindacati contadini 

CITTA' DF.L MESSICO. 27 — 
Il dittatore guatemalteco. Car
los Cantillo Armas. ha annun
ciato osg i che il suo soverno 
progetta di sciogliere le orga
nizzazioni sindacali dei conta
dini « poiché roti agitatori 
hanno approfittato dell ' igno
ranza e dei bisogni economici 
dei lavoratori della terra per 
sospingerli a ribellarsi -. 

La grave decisione e la m o 
tivazione addotta dal capo del 
nuovo "governo dei!' Umfrd 
Fnn't confermano che la rivol
ta proiotta- i in questi giorni 
nel Guatemala ha avuto porta
ta P.ù va>ta d; q u a t t o i co-
mun'eati dt-'la 
amme=?o. 

poliz.a abbiano 

e autocastrazione ». L'editoria
lista riconosce la legi t t imità 
della posizione di D'Onofrio. 
l ' incostituzionalità dell 'opera
zione democrist iana contro di 
lui, l'assurdità dei riferimento 
alla domanda di autorizzazio
ne a procedere. 

Il Salvatorelli attribuisce a 
una « s v i s t a » del la maggio
ranza tutta l'operazione, e cri
tica Sceiba per non essere i n 
tervenuto ad impedirla per evi 
tarne le ripercussioni nel go
verno (ma si sa che Sceiba 
era sulle posizioni di To-jui!) . 
K infine chiede che Sceiba e 
(•'anfani « diano un risoluto 
colpo d'arresto a un avvia
mento che scatenerebbe una 
nuova lotta faseista-antifasci-
sla •>. « Imposs ib i l e — scr i \ c 
Salvatorelli — opporre even
tuali responsabil ità f ant ina
zionali •> contro un personag
gio politico antifascista senza 
clic si faccia altrettanto per 
le responsabil i tà maggiori e 
ben più accertate dell'altra 
parte 3 Chiedere la esclusione 
di D'Onofrio dal le cariche del
la Criniera implica chiedere 
l 'al lontanamento dalla Came
ra di questo o quel fascista 
o di tu l io il gruppo miss ino . 
Sono entrambi richieste inco
st i tuzionali . Tollerare la pri
ma richiesta e opporsi alla se
conda, vuoi dire aprire una 
grave crisi di governo; accet
tarle entrambi vuol dire apri
re una crisi polit ico-parla
mentare. Provvedano dunque 
Scclba e l'anfani a uscirne 
fuori-

Ultima presa di posiziune è 
quella del gruppo parlamen
tare del PSI, che esprime pie
na solidarietà a D'Onofrio, af
ferma la assurdità della pro
posta democristiana di inchie
sta, accenna nlla inevitabil ità 
in tal caso di una inchiesta 
generale da cui il fascismo ri
trarrebbe nuova vergogna, e 
l 'antifascismo nuova gloria. 

In altri campi esplode con 
non minore virulenza la crisi 
dell 'attuale politica governa
tiva. I patti agrari sono ormai 
divenuti un dato scandaloso 
dall' impotenza della coal izione. 
Il Consiglio dei Ministri, con
vocalo per sabato per discu
tere i bilanci, non se ne occu
perebbe. Ma anche una secon
da questione di fondo riaffiora, 
quella della legge elettorale 
polit ica. I/anfani, Sceiba, V i 
noni, Moro. Zoli ecc. si sono 
incontrati in via riservata al la 
Cnmilluccia per discuterne, 
hanno considerato l 'eventuali
tà di abbinare le elezioni po
lit iche anticipate a quelle a m 
ministrat ive del '5G, e avreb
bero deciso di lasciare in v i 
gore la legge del 1948 la
sciando cadere il progetto 
Scclba-Saracat, che riduce di 
poco lo svantaggio dei piccoli 
partiti . La cosa è giunta a l 
l'orecchio del PSDI: e ieri il 
gruppo socialdemocratico — 
riunito a Montecitorio — ha 
deciso di sollecitare la discus
sione in Parlamento del pro
getto governativo. Un'altra 
«r ivendicaz ione» soc ia ldemo
cratica, come quella che fis
sava al 31 cennaio la "soluzio
ne per i pal l i agrari'.'b Evi-
deiitcnienlc si. a giudicare 
dal l ' impostazione data da Sa-
rasal alla sua relazione pol i-
dea , che ha lasciati letteral
mente sbalorditi e sgomental i 
i deputali socialdemocratici . 
Saragat ha infatti reso nolo 
di essersi accorto di un e cer
to gioco non chiaro della 
I)C. la (piale appare sempre 
più avviala verso il cosiddet
to recupero delle destre ». Sa
ragat ha anche fa l lo sapere di 
aver capito che fra Sceiba e 
l'anfani non esiste alcun dis 
senso. ma che. al contrario. 
entrambi mirano al la ricon
quista della maggioranza as 
soluta por potersi l iberare 
degli inciampi rappresentati 
at tualmente dai pari i t ini . Iti-
medio? N e s s u n o ! Saragat ha 
pregalo i suoi fidi di non sol 
levar grane con la IH', e di 
cercare eli t irare a campare 
alla meno peggio fino alla 
rinnovazione "della Presidenza 
della Repubblica T: quindi 
inuti le — ha concluso il ten
der del PSDI — proporre a 
Scclba .soluzioni che egli non 
è in grado o non ha voglia 
di affrontare... 

Senza risposta è rim-istn 
oinh-lie interrogai ivo posto 
dai deputat i : ma al governo. 
allora, che ci s t iamo .i fare? 
ma 1.» socialdemocrazia a che 

Un decimo dell'umanità 
non porta vestiti 

GIXEVRA. 27. _ Nel mon
do. un uomo o;n: dicci non 
porta alcun indumento. 

A questa conclusione è per
venuta rorsan-.zzazione in:er-
nazionale dol laverò (ILO> in 
una sua inchiesta 

Su una popolazione di 2 mi
liardi e mezzo di persc-nc. dice 
la relation». 700 milioni ve
rtono pochi abiti e altri 300 
m-.lioni non portano alcun in
dumento. 

li finanziere Rubinstein 
assassinato a New York 
Egli è stato trovato morto, imbavagliato e legato 
mani e piedi, nella sua abitazione della Quinta Strada 

NEW YOK. 27- — E' sta
to oggi rinvenuto morto nel
la sua abitazione della Quin
ta strada »'. noto finanziere 
Sorge Rubinstein. Il cada
vere era legato mani e p.edi 
ed imbavagliato. 

Secondo un agente di po
lizia. s; tratta di « rapina ed 
a.sf a»tnio ». Le mani del Ru
binstein. che aveva 46 anni. 
erano legate sul davanti. 

Il Rubinstein, chiamato a 
suo tempo il « ragazzo prodi
gio » della finanza, era stato 
condannato ed imprigionato 
vari anni or sono, per e.e>er-
si sottratto durante la scor
ia guerra al servizio militare. 

Tutti i giornali dj New-
York sono usciti in edizio
ne straordinaria. L'impres
sione in tutti gii Stati Uniti 
è enorme. Nella casa del fi
nanziere sona subito accor
ai i più abili funzionari del
la Polizia che hanno rileva
to -Impronte e fatto scattare 
fotn-iran>. 

PIETRO INGtlAO. direttore 

Andrea Pirandello, n e e dir. r*sp. 
Iscrizione coro» giornale murate 
sul registro stampa del rtlbu-
nai« di Roma o 4310/34 del 
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